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L’ecobonus 2018
per i mobili

Messico, 
dove abitare?

Anche per il 2018 si può usufruire di
una detrazione Irpef del 50% per
l'acquisto di mobili e di grandi elettro-
domestici di classe non inferiore alla
A+ (A per i forni), destinati ad arr e -
dare un im mobile.

Città del Messico sono attive 80
agenzie Tecnocasa e 13 punti ven-
dita Kìron (me diazione creditizia)
che operano sul territorio coinvol-
gendo oltre 500 professionisti. Ma
quali sono i prezzi? a pag. VIIa pag. VI
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LL’’IINNDDAAGGIINNEE

CCAASSAA  EE  DDIINNTTOORRNNII

Casa dolce casa,
ma...

Per gli italiani la casa è da sempre un
grande bene sia economico che affettivo.
Un aspetto – questo - che trova con ferma
anche in Abruzzo: secondo l’ultima ricer-
ca dell’Osservatorio di Sara Assicu razio -
ni, la compagnia assicuratrice ufficiale
dell’Auto mo bile club d’Italia, infatti, qua -
si la metà degli abruzzesi (44%) crede
ancora nel valore del mattone, ma rispet -
to al pas sato am mette di avere molte
pau re. La più grande preoccupazione è
legata all’incertezza su tasse e cambia-
menti normativi.

IILL  DDAATTOO

a pag. VII

SICUREZZA  
E INNOVAZIONE
TECNOLOGICA, 

LE NOVITÀ

a pag. VI

allʼinterno

a pag. III

Lo stile oggi è 
shabby chic:

old look per la casa

www.limmobiliareabruzzese.it
quotidiano sul web
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Nelle grandi metropoli la
maggioranza del patrimo-
nio abitativo è rappresen-
tata da immobili usati. In-
fatti il nuovo sorge quasi
sempre in seguito ad inter-
venti di recupero.

Se si acquista una solu-
zione usata bisogna quasi
sempre mettere in conto
dei lavori di ristrutturazio-
ne, anche su ciò che non è
in vista: strutture, tubature,
impianti. In questo caso è
bene informarsi prima sui
costi, facendo fare dei pre-
ventivi e informandosi sul-
le agevolazioni fiscali esi-
stenti sia per i lavori di ri-
strutturazione sia per quel-
li di riqualificazione ener-
getica: la Legge di Bilancio
2018 ha ridisegnato gli
incentivi dell’ecobonus per
agevolare maggiormente i
lavori che migliorano la
prestazione globale degli
edifici. Per l’intero anno ci
sarà infatti la possibilità di
detrarre gli interventi di
efficienza energetica con
aliquote diverse a seconda
dell’intervento. Il calcolo
dello sconto di cui si potrà

beneficiare dovrà essere
effettuato applicando le
due aliquote differenziate
del 50% e del 65% e l’im-
porto riconosciuto è deter-
minato sulla base degli
obiettivi di risparmio ener-
getico che sarà possibile
conseguire con i lavori ef-
fettuati a partire dal 1°
gennaio 2018.

Attualmente, sulle abita-
zioni usate, si possono
spuntare dei ribassi di
prezzo importanti e quindi
si potrebbe giovare del mo-
mento per fare acquisti
convenienti. Gli immobili
usati, soprattutto quelli
d’epoca, hanno sempre un
certo fascino oltre a vani
molto ampi. Da tenere co-
munque in considerazione
eventuali interventi di ma-
nutenzione straordinaria e
l'incidenza delle spese per
il riscaldamento (soprattut-
to per le soluzioni con sof-
fitti alti).

Chi decide per il nuovo
ha la possibilità di perso-
nalizzare l’immobile deci-
dendo la distribuzione de-
gli spazi e il capitolato. A

differenza dell'usato, le
nuove costruzioni hanno
una garanzia decennale sui
gravi vizi e difetti di co-
struzione (art. 4 del decreto
legislativo n. 122 del 20
giugno 2005).

“Negli ultimi anni il set-
tore delle costruzioni ha
assistito, - affermano da La
Ducale SpA, società di svi-
luppo immobiliare del
Gruppo Tecnocasa - a nu-
merosi cambiamenti, dalla
progettazione degli spazi
all'attenzione all'ambiente,
il tutto con l'utilizzo di in-
novative tecnologie im-
piantistiche. Acquistando
oggi una casa nuova, l’ac-
quirente si garantisce un
design architettonico con-
temporaneo, una razionale
distribuzione degli spazi
interni ed esterni, una do-
tazione impiantistica e co-
struttiva più performante
sia in termini di confort
abitativo che di minor costi
di gestione nel medio-lun-
go termine. Il riscaldamen-
to radiante (a pavimento),
per esempio, oltre a con-
sentire un risparmio eco-
nomico dovuto ai minori
costi di gestione, offre l’op-
portunità di avere gli am-
bienti della casa caldi in
modo omogeneo, senza

l’ingombro dei caloriferi
esterni che sono spesso un
ostacolo per l'arredo. Tutto
questo garantisce minori
costi di gestione e maggior
confort che si tramutano in
una migliore qualità dell'a-
bitare”.

Anche sulle nuove co-
struzioni potrebbero aprir-
si buone occasioni di ac-
quisto. Si segnala una
maggiore attenzione degli
acquirenti alle parti comu-
ni degli edifici. A Milano
ad esempio, sul nuovo ubi-
cato in zone centrali, per i
clienti risulta di fondamen-
tale importanza la presen-
za di ingressi, hall, recep-
tion e locali di servizio
quali wellness o fitness
room, sala lettura e am-
bienti polifunzionali. La lu-
minosità, la “freschezza”
progettuale e le finiture di
questi spazi caratterizzano
sempre più le nuove
costruzioni.

L’Ufficio studi del Grup-
po Tecnocasa ha analizza-
to le compravendite realiz-
zate dalle agenzie del
Gruppo. Si evidenzia che
nel secondo semestre del
2017 l’80,6% delle compra-
vendite riguarda le abita-
zioni usate ed il 19,4% le
tipologie di nuova costru-

zione. A livello nazionale,
considerando solo le com-
pravendite di tipologie
nuove, registriamo che
quella più acquistata è il
trilocale (38%), seguita dal
bilocale (22,9%), dal 4 loca-
li (15,6%), dalle soluzioni
semindipendenti e indipen-
denti (16,9%). La stessa
analisi, condotta sulle tipo-
logie usate, restituisce un
risultato analogo.

Nelle grandi metropoli la
percentuale delle compra-
vendite di tipologie usate
sale all’83,4% e quella del-
le costruzioni nuove (o
ristrutturate) è al 16,6%.

Nei capoluoghi di pro-
vincia la percentuale delle
compravendite cha ha per
oggetto un immobile usato
scende all’82,0%: il nuovo
sale al 18,0%. Nell’hinter-
land delle grandi città, in-
vece, la percentuale degli
scambi che hanno per og-
getto un immobile nuovo è
più elevata, 19,5%, mentre
l’usato si attesta all’80,5%.

Questi dati confermano
che le soluzioni nuove so-
no scambiate maggiormen-

te nell’hinterland, dove ne-
gli anni del boom immobi-
liare sono stati fatti tanti
interventi di nuova costru-
zione che all’epoca erano
acquistati perché meno
costosi rispetto ai prezzi
delle grandi città.

In questo momento i
potenziali acquirenti predi-
ligono, in linea di massima,
le abitazioni usate ed in
buono stato perché temono
di iniziare i lavori di ri-
strutturazione. Ciò non to-
glie che l’esistenza degli
incentivi fiscali sta portan-
do ad acquistare immobili
da ristrutturare, ma solo se
il prezzo è particolarmente
conveniente e tale da giu-
stificare il sostenimento
dei lavori di ristrutturazio-
ne.

Negli ultimi tempi, com-
unque, si registra un certo
ottimismo sul mercato del-
le nuove costruzioni; le im-
prese iniziano a pensare a
nuovi interventi e anche
l’Ance vede, per il 2018, un
segno positivo davanti agli
investimenti in nuove abi-
tazioni.

Cercare casa:
nuovo o usato?

Per gli immobili già esistenti riconfermato l’ecobonus

Per le nuove costruzioni cresce l’attenzione per i dettagli

L’INDAGINE L’ufficio studi Tecnocasa ha analizzato la realtà italiana
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DI DORIANA ROIO

Confabitare Pescara ha
organizzato a Pescara un
interessante convegno dal
titolo Canoni concordati e
affidabilità degli inquilini.
Nelle scorse settimane, Ales-
sandro Cassano, presidente
di Confabitare Abruzzo, ha
contattato il sindaco di
Pescara Marco Alessandrini
e i Sindaci dei Comuni di
Montesilvano e Spoltore,
Francesco Maragno e Lu-
ciano Di Lorito, chiedendo
loro di convocare le associa-
zioni di proprietà immobilia-
re e di inquilinato al fine
di rinnovare gli accordi terri-
toriali per la stipula dei con-
tratti di locazione a canone
concordato.

Una sollecitazione che
scaturisce sia dalla pubblica-
zione sulla Gazzetta Uf-

ficiale n° 62 del 15 marzo
2017 del Decreto del
Ministero delle Infra-
strutture del 16 gennaio
2017, contenente i criteri ge-
nerali per la realizzazione
degli accordi da definire in
sede locale per la stipula
dei contratti di locazione ad
uso abitativo a canone con-
cordato, transitori e per stu-
denti universitari (scaduti da
molti anni), e sia dal chiari-
mento che il ministero delle
Infrastrutture ha voluto dare
a seguito dell’interpello che
il presidente di Confabitare
ha fatto circa la necessità del
timbro delle associazioni di
proprietà immobiliare e/o
dell’inquilinato affinchè i
contraenti ottengano
lo sconto fiscale del 10%
sulla cedolare secca da
applicare al canone concor-
dato. Questo anche per poter

dimostrare all’Agenzia delle
Entrate, in caso di verifica
fiscale, la correttezza delle
deduzioni utilizzate.

“Fino al 1998 - spiega Cas-
sano - il canone di locazione
era stabilito in maniera libe-
ra, sulla base dell’incontro
tra la domanda di immobili
da parte degli inquilini e la
disponibilità fornita dai pro-
prietari. Spesso, però, appar-
tamenti con un canone di
locazione difficilmente
sostenibile da una famiglia
media restavano vuoti e, pur
di risparmiare, gli inquilini
preferivano affittare appar-
tamenti in periferia o fuori
dalle grandi città, sobbar-
candosi viaggi pendolari
quotidiani. Per arginare que-
sta tendenza preoccupante,
la legge n.431 è intervenuta
introducendo dei limiti mas-
simi e minimi al canone di

locazione degli immobili.
Tali limiti sono determinati
mediante accordi territoriali
conclusi tra le associazioni
degli inquilini e le organiz-
zazioni che rappresentano i
proprietari: i proprietari di
immobili, a fronte di un affit-
to più basso, hanno la possi-
bilità di pagare meno tasse,
sia Irpef che Imu, mentre
l’inquilino, dal canto suo, ha
la possibilità di pagare un
canone economicamente
sostenibile nel tempo. Inol-
tre, non dimentichiamo che
di tutto ciò se ne avvan-
taggia anche l’erario, sia a
livello locale che centrale, in
quanto i proprietari di
immobili saranno più moti-
vati a dichiarare gli affitti,
arginando così il fenomeno
della locazione in nero.
Infine, svolgendo la profes-
sione di agente immobiliare,

ho notato nella realtà di Pe-
scara il crescente fenomeno
dell’acquisto immobiliare
uso investimento, ottimale
da adibire ad affitto proprio
con questa formula del con-
cordato”.

“Lo scopo di Confabitare -
continua Cassano - è quello
di informare e supportare
adeguatamente e nel detta-
glio cittadini ed operatori
che interagiscono con il
mondo dell'immobiliare for-
nendo servizi di assistenza
in materia legale, tecnica,
tributaria, contrattuale,
sindacale davanti a determi-
nate situazioni e problemati-
che. Questo è stato uno dei
primi convegni organizzati
da Confabitare in Abruzzo,
ce ne saranno altri nel corso
dell'anno di cui vi daremo
notizia”.

“In Abruzzo la situazione

relativa al mercato immobi-
liare presenta nodi e criticità
ancora irrisolti - sottolinea il
sottosegretario d'Abruzzo
Mario Mazzocca a supporto
dell'associazione Confa-
bitare - Dobbiamo ripensare
ad un welfare dell’abitare
che tenga conto, da un lato,
dei naturali interessi dei con-
duttori e, dall’altro, di quelli
dei locatori. Un tavolo con-
certativo sulla questione è,
quindi, necessario. Neces-
saria è anche l'istituzione di
un ‘osservatorio territoriale’
che sappia individuare i
trend di mercato, gli investi-
menti in questo settore, le
tendenze nelle nuove tipolo-
gie costruttive e che ponga a
confronto il mercato immo-
biliare nelle varie città
abruzzesi e quello nelle città
con conformazione storico-
demografica simile”.

L’associazione di categoria ha fatto il punto della situazione
su canoni concordati e affidabilità dell'inquilino

Il convegno di Confabitare

Perché rinunciare a sonni tranquilli per il timore, sempre crescente, di subire furti o aggres-
sioni all’interno delle proprie abitazioni singole. Nemmeno un cane da guardia potrebbe resti-
tuirci la serenità, considerato che i criminali si sono evoluti in materia di annientamento sopo-
rifero. Stesso discorso vale per gli appartamenti sensibili, ossia quelli ubicati al pian terreno o
piani bassi, ma in generale per tutti. E allora è necessario affidarsi a un’azienda esperta del set-
tore che ci garantisca un buon impianto antifurto casa. Il discorso si può estendere anche
all’ufficio. Oggi i migliori impianti antifurto sono wireless, gestibili via internet e via App, wifi a
doppia, a tripla o a frequenza multipla, sono sistemi versatili ed espandibili a seconda delle esi-
genze di sicurezza e, grazie all’innovazione continua nel settore, gestibili tramite Internet,
App, Sms, smartphone, tablet e qualsiasi mezzo tecnologico.

LA SICUREZZA OGGI È WIRELESS

11 aprile 2018 IIIEDILIZIA

A destra il presidente di Confabitare Abruzzo Cassano, al
centro il presidente di Confabitare Nazionale Zanni. Foto di
Marcella Calmon
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DI MICHELE BRUNETTI

Lo scorso venerdì, Fa-
brizio e Mauro Cesarone
hanno spalancato le porte
di Time Rivestimenti per
ospitare e coordinare l’In-
foday, un evento finalizzato
alla valorizzazione del si-
stema turistico regionale
con il patrocinio della Conf-
commercio, orientato alla
scoperta delle novità edili-
zie per lo sviluppo e il rin-
novamento delle strutture
ricettive del nostro territo-
rio. Essere al passo con i

tempi non è solo una neces-
sità ma un’opportunità per
lo sviluppo e la crescita del-
le aziende interessate nel
settore, ogni 5 anni un’ope-
ra di restyling è richiesta
dal mercato odierno, sem-
pre aperto al nuovo e ricco
di competitors propositivi.

Ecco quindi l’avvento di
nuove idee, nuovi materiali
per oculati investimenti
economic: Flotex, un pavi-
mento tessile high-tech che
unisce in un solo prodotto
le caratteristiche dei pavi-
menti resilienti e quello
delle moquette. Oltre alla
robustezza, il buon assorbi-
mento di rumore e il com-
fort, le sue fibre di nylon
catturano gli agenti allerge-
nici e le polveri sottili pre-
senti nell’aria e li rilasciano
durante semplici operazioni
di pulizia, in condizioni di
asciutto e bagnato ed es-
sendo completamente im-
permeabile, è l’unico pavi-
mento tessile veramente
lavabile. A destare grande
interesse nei presenti è
stato l’UltraShield, un com-
posito di nuova generazio-
ne in legno-plastica inca-
psulato, il cui nucleo è co-
stituito da fibre riciclate di
legno duro e polietilene ad
alta densità, che garantisco-
no maggiore resistenza e
durabilità al prodotto, i
colori e le finiture vantano
un trattamento unico sul
rivestimento protettivo che
rende l’apparenza della
doga incredibilmente natu-
rale unendo l’estetica alla
performance per una note-
vole resistenza ai graffi,
alla formazione di macchie
e alle variazioni di colore
nel tempo, tutti aspetti che
per le applicazioni esterne
rappresentano il motivo del
suo crescente successo.

Tra le novità proposte, da
segnalare l’uso di vernici
facilmente lavabili e il ritor-
no della ceramica in nuovi
formati sempre più grandi e
personalizzabili, e del mar-

mo, oggi lavorato con tecni-
che innovative come la
laserizzazione.

Una giornata da ripetere
quella presso la Time Ri-
vestimenti, azienda leader a
livello regionale in continua
espansione per raggiungere
mercati più vasti. Nata nel
1980, tra i tanti lavori che
attua per privati e aziende
di vari settori, si occupa
principalmente di ristruttu-
razioni e rifinitura di inter-
ni ed esterni, da sempre con
l’impiego di soluzioni all’a-
vanguardia. In tempi recen-
ti è stata premiata come
attività storica dal comune
di Pescara, nell’evento era
presente il sindaco Alessan-
drini che è intervenuto nel-
la fase iniziale dell’Infoday.

Il Gruppo Tecnocasa è
presente oltre che in Italia
anche in Spagna, Thai-
landia, Ungheria, Polonia,
Francia, Tunisia e Messico
dove la prima agenzia è
stata aperta nel 2000 (Tec-
nocasa.com.mx). A Città
del Messico sono attive 80
agenzie Tecnocasa e 13
punti vendita Kìron (me-
diazione creditizia) che
operano sul territorio coin-
volgendo oltre 500 profes-
sionisti.

"I prezzi delle abitazioni
a Città del Messico - spie-
ga Martin Alvarez, Tecno-
casa - sono rimasti sostan-
zialmente stabili, mentre
nel 2017 si sono registrati
incrementi più significativi
negli ultimi tre mesi del-
l’anno. Infatti, mentre nel
2016 il prezzo del nuovo al
mq era 1.482 euro, adesso
è salito a 1.701. L'usato
resta praticamente inva-
riato e passa da 1.191 a
1.194 euro al mq.

L'area della città in cui
si riscontra maggior inte-
resse continua ad essere
quella centrale, dove è pre-
sente un'elevata concen-
trazione di tipologie me-
dio-usate (si considera
usato un immobile costrui-
to da più di 2 anni). Per
vendere casa servono circa
60 giorni. La maggior par-
te delle richieste è per l'ac-
quisto, meno per l'affitto.
Continua lo sviluppo im-
mobiliare con nuovi pro-
getti di appartamenti e
centri commerciali".

"Gli acquisti - continua
Alvarez - vengono effet-
tuati in contanti per il
40%, mentre ricorrono al
mutuo il 60% dei soggetti.
A comprare sono sia uomi-
ni che donne, per la mag-
gior parte Messicani stessi,
di età compresa tra i 30 e i
50 anni, impiegati, alla
ricerca della casa per uso
diretto, anche se non man-
cano gli investitori. La

tipologia preferita è di tipo
medio-usato e si aggira
intorno ai 90 mq con la
presenza di ascensore e
spazi verdi comuni. Per
chi investe invece il rendi-
mento lordo annuo per un
bilocale si attesta intorno
al 5-7%".

ALL’ESTERO Prezzi d’acquisto in salita

Per vendere casa occorrono due mesi
Il 60% dei messicani sceglie il mutuo

Messico, dove abitare?

Le novità di settore all’Infoday di Time Rivestimenti

Le nuove frontiere
dell’edilizia

L’INCONTRO Azienda leader nata nel 1980

Il colore giusto
per ampliare la casa

IL DETTAGLIO

Le pareti hanno il loro
peso quando si tratta di
ampliare visivamente gli
ambienti in cui viviamo.
Basta seguire alcuni truc-
chi per rendere l’ambiente
più ampio e profondo. In
primis, attenzione ad un’i-
donea e non ingombrante
collocazione dei mobili. Il
colore dell’arredamento
dovrà puntare sulle nuan-
ces del bianco, del beige,

del grigio chiaro o per le
tonalità pastello, sempre
in contrasto con le pareti
per non banalizzare il
tutto. La scelta dei colori
delle pareti dovrà mirare
verso i toni chiari e lumi-
nosi e non scuri. Il tortora
abbinato al bianco è raffi-
nato, ideale per il soggior-
no o la cucina. Importante
anche un’idonea illumina-
zione.

Attualmente lo shabby
chic si configura come uno
tra gli stili prediletti dalle gio-
vani coppie in procinto di
arredare casa. Parliamo di
interior design composto da
mobilio e complementi d’ar-
redo caratterizzati dal look
usurato, ossia invecchiato
autenticamente o apposita-
mente. Lo shabby chic sorge
in Gran Bretagna e rievoca il
tipo di decorazioni delle tipi-
che case di campagna ingle-
si, con divani e tende in
chintz e vecchie pitture. Ad
oggi dilaga tra gli stili trendy,
proprio in quanto imprime
quel tocco di raffinatezza
glamour a tutti gli ambienti
della casa, dalla zona living
alla cucina, fino alla camera
da letto. (s.d.m.)

LA TENDENZA

Shabby chic,
romanticismo
ed eleganza

Look invecchiato
autenticamente
o appositamente
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Anche per il 2018 si può
usufruire di una detrazione
Irpef del 50% per l'acquisto
di mobili e di grandi elettro-
domestici di classe non infe-
riore alla A+ (A per i forni),
destinati ad arredare un im-
mobile oggetto di ristruttura-
zione. L'agevolazione potrà
essere richiesta solo da chi
realizza un intervento di ri-
strutturazione edilizia inizia-
to a partire dal 1° gennaio
2017. La detrazione va ripar-
tita tra gli aventi diritto in 10
quote annuali di pari impor-
to ed è calcolata su un am-
montare complessivo non
superiore a 10mila euro.

Per usufruirne è necessa-
rio che la data di inizio lavo-
ri sia anteriore a quella in
cui sono sostenute le spese
per l’acquisto di mobili e di
grandi elettrodomestici. La
data di avvio potrà essere
provata dalle eventuali abi-
litazioni amministrative o
comunicazioni richieste dal-
le norme edilizie, dalla co-
municazione preventiva all’
Asl (indicante la data di ini-
zio dei lavori), se obbligato-
ria, oppure, per lavori per i
quali non siano necessarie
comunicazioni o titoli abita-
tivi, da una dichiarazione
sostitutiva di atto di noto-
rietà (articolo 47 del Dpr
445/2000). Il contribuente
che esegue lavori di ristrut-
turazione su più unità immo-
biliari avrà diritto al benefi-
cio più volte. La detrazione
spetta per le spese sostenute
fino al 31 dicembre 2018 per
l’acquisto di mobili nuovi e
grandi elettrodomestici nuo-
vi di classe energetica non
inferiore alla A+, (A per i
forni), per le apparecchiatu-
re per le quali sia prevista
l’etichetta energetica.

A titolo esemplificativo,
rientrano tra i mobili agevo-
labili letti, armadi, cassettie-
re, librerie, scrivanie, tavoli,
sedie, comodini, divani, pol-
trone, credenze, nonché i
materassi e gli apparecchi di

illuminazione che costitui-
scono un necessario comple-
tamento dell’arredo dell’im-
mobile oggetto di ristruttura-
zione. Non sono agevolabili,
invece, gli acquisti di porte,
di pavimentazioni (per
esempio, il parquet), di tende
e tendaggi, nonché di altri
complementi di arredo.

Per quel che riguarda i
grandi elettrodomestici, la
norma limita il beneficio
all’acquisto delle tipologie
dotate di etichetta energetica
di classe A+ o superiore, A o
superiore per i forni, se per
quelle tipologie è obbligato-
ria l’etichetta energetica. L’
acquisto di grandi elettrodo-
mestici sprovvisti di etichet-

ta energetica è agevolabile
solo se per quella tipologia
non sia ancora previsto l’ob-
bligo di etichetta energetica.
Rientrano, per esempio, fra i
grandi elettrodomestici: fri-
goriferi, congelatori, lavatri-
ci, asciugatrici, lavastoviglie,
apparecchi di cottura, stufe
elettriche, piastre riscaldanti
elettriche, forni a microonde,
apparecchi elettrici di riscal-
damento, radiatori elettrici,
ventilatori elettrici, apparec-
chi per il condizionamento.

Nell’importo delle spese
sostenute per l’acquisto di
mobili e grandi elettrodome-
stici possono essere conside-
rate anche le spese di tra-
sporto e di montaggio dei

beni acquistati, purché le
spese stesse siano state so-
stenute con le modalità di
pagamento richieste per
fruire della detrazione (boni-
fico, carte di credito o di de-
bito.

La realizzazione di lavori
di ristrutturazione sulle parti
comuni condominiali con-
sente ai singoli condòmini
(che usufruiscono pro quota
della relativa detrazione) di
detrarre le spese sostenute
per acquistare gli arredi del-
le parti comuni, come guar-
diole oppure l’appartamento
del portiere, ma non consen-
te loro di detrarre le spese
per l’acquisto di mobili e
grandi elettrodomestici per

la propria unità immobiliare.
L’acquisto di mobili o di

grandi elettrodomestici è
agevolabile anche se i beni
sono destinati ad arredare
un ambiente diverso dello
stesso immobile oggetto di
intervento edilizio.

Per avere la detrazione
occorre effettuare i paga-
menti con bonifico o carta di
debito o credito. Non è con-
sentito, invece, pagare con
assegni bancari, contanti o
altri mezzi di pagamento. Se
il pagamento è disposto con
bonifico bancario o postale,
non è necessario utilizzare
quello (soggetto a ritenuta)
appositamente predisposto
da banche e Poste S.p.a. per

le spese di ristrutturazione
edilizia.

I documenti da conservare
sono:l' attestazione del paga-
mento (ricevuta del bonifico,
ricevuta di avvenuta transa-
zione, per i pagamenti con
carta di credito o di debito,
documentazione di addebito
sul conto corrente) e le fattu-
re di acquisto dei beni, ripor-
tanti la natura, la qualità e la
quantità dei beni e dei servi-
zi acquisiti.

Lo scontrino che riporta il
codice fiscale dell’acquiren-
te, insieme all’indicazione
della natura, della qualità e
della quantità dei beni acqui-
stati, è equivalente alla fattu-
ra.

Per gli italiani la casa è da
sempre un grande bene sia
economico che affettivo. Un
aspetto – questo - che trova
conferma anche in Abruzzo:
secondo l’ultima ricerca dell’
Osservatorio di Sara Assicu-
razioni, la compagnia assicu-
ratrice ufficiale dell’Automo-
bile club d’Italia, infatti, quasi
la metà degli abruzzesi (44%)
crede ancora nel valore del
mattone, ma rispetto al pas-
sato ammette di avere molte
paure.

La più grande preoccupa-
zione è legata all’incertezza
su tasse e cambiamenti nor-
mativi che - vuoi con l’int-
roduzione di obblighi o il ve-

nir meno di agevolazioni e
detrazioni - preoccupa quasi
la metà degli abruzzesi
(47%). A suscitare timori
sono anche le fluttuazioni del
mercato immobiliare (43%),
ma anche il potenziale peg-
gioramento del contesto
ambientale circostante, pro-
vocato dal degrado, da inter-
venti edilizi o da aumenti del
livello di criminalità e inqui-
namento della zona (32%),
seguito dalla paura per i ri-
schi legati agli eventi cata-
strofali (31%).

Nonostante queste preoc-
cupazioni, l’abitazione conti-
nua a rivestire un ruolo molto
importante come investimen-

to per il futuro proprio e della
propria famiglia, vedendo nel
patrimonio immobiliare un
lascito per i propri figli (12%),
una forma di investimento
finalizzata all’affitto (33%) o
alla rivendita (30%) oppure
un bene rifugio per tempi
incerti (24%).

Secondo i dati emersi dal-
la ricerca, poi, proprietà batte
affitto 1 a 0: ben l’81% deli
intervistati preferisce infatti
abitare in una casa di pro-
prietà rispetto alla casa in
affitto. Il 24% degli abruzzesi,
in particolare, investirebbe
nella sua stessa città, un altro
24% in una grande metropoli
e il 17% all’estero. Non tutti,

però, la pensano così: il 32%
degli abruzzesi, infatti, non
crede nel valore del mattone
come bene di investimento e
il 19% preferirebbe l’affitto
alla proprietà perché - affer-
ma - comporta meno re-
sponsabilità (64%) e si rispa-
mia sulle tasse (36%).

Ma come proteggere il va-
lore dell’abitazione? Il 28%
degli abruzzesi ritiene che di
fatto non sia possibile tutelar-
si, mentre per un altro 33% la
soluzione è tenersi sempre
aggiornati sulle novità nor-
mative e l’andamento del
mercato immobiliare. Il 31%
si proteggerebbe con una po-
lizza assicurativa specifica e

il 20% si rivolgerebbe a un
consulente.

“La nostra ricerca eviden-
zia come la casa per gli italia-
ni continui a rappresentare
un bene molto importante,
non solo come ambiente di
vita per l’individuo e per la
famiglia ma anche come for-
ma di investimento per il
domani. Considerata la sua
importanza, l’abitazione è
uno fra i beni che meritano
maggiore attenzione e tutela
e che è quindi fondamentale
proteggere con adeguate co-
perture”, commenta Marco
Brachini, direttore Marke-
ting, Brand e customer rela-
tionship Sara Assicurazioni.

Gli abruzzesi e le paure relative al bene più prezioso

L’INDAGINE I dati della compagnia Sara Assicurazioni

Casa dolce casa,
ma quante preoccupazioni

Detrazione del 50% confermata anche per il 2018

Agevolazioni per
l’acquisto di mobili

ECOBONUS Ecco come accedere e la documentazione richiesta
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